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p e r c o r s o H I testi

Indica se le affermazioni sulla descrizione sono vere o false.

V F
1. La descrizione soggettiva ha scopo espressivo.

2. Nelle descrizioni è ricorrente l’uso degli aggettivi.

3. La descrizione segue sempre un criterio spaziale.

4. Il criterio unificatore della descrizione è il referente.

5. Lo scopo prevalente della descrizione è persuadere.

6. Nelle descrizioni sono fondamentali gli indicatori temporali.

7. Nelle descrizioni oggettive prevale il linguaggio connotativo.

8. La descrizione si fonda esclusivamente sugli elementi visivi.

9. Nei testi regolativi le descrizioni arricchiscono le opinioni espresse.

10. Nella frase Il campanile si ergeva nella piazza c’è un verbo dinamico.

11. Nelle descrizioni a scopo informativo solitamente prevale una sintassi coordinata.

12. La scelta del punto di osservazione è fondamentale nella definizione dell’ordine descrittivo.

La descrizione

La tipologia

Le tecniche

Gli aspetti
formali

Descrizione oggettiva: scopo informativo, lessico
denotativo e sintassi paratattica

Descrizione soggettiva: scopo persuasivo o
espressivo, lessico connotativo e figurato (simili-
tudini e metafore)

La definizione del punto di osservazione

La scelta dell’ordine: criterio spaziale e criterio
gerarchico

L’impiego delle diverse sfere sensoriali (vista, udi-
to, olfatto, tatto e gusto)

Gli indicatori spaziali (preposizioni, avverbi e locu-
zioni avverbiali)

Gli aggettivi, volti a illustrare le qualità del refe-
rente

I verbi (statici e dinamici) all’indicativo presente e
imperfetto

Varietà lessicale e sintattica, determinata dalla
tipologia descrittiva


